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Linee guida lavori ad alte temperature
A4-28/1

L’OSHA -Agenzia europea per la salute e la sicurezza sul lavoro- ha adottato Linee guida in materia di prestazioni lavorative svolte ad alte temperature (disponibili a questo link: Heat at work – Guidance for workplaces | Safety and health at work EU-OSHA (europa.eu)). L’obiettivo principale della guida è quello di dare indicazioni pratiche su come gestire i rischi legati al caldo, fornendo informazioni sulla prevenzione e su quali misure adottare se un lavoratore è affetto da una patologia causata dal calore. La guida pone l’accento sul fatto che gli eventi di caldo estremo possono procurare problemi di salute significativi come l’edema da calore, il colpo di calore e altre malattie legate allo stress da calore; l’esposizione a temperature elevate per periodi di tempo prolungati può anche comportare un aumento del rischio di infortuni dovuti a stanchezza, mancanza di concentrazione, scarsa capacità decisionale e ad altri fattori. Pertanto, ne deriva che la temperatura sul posto di lavoro è uno dei rischi che i datori di lavoro devono valutare, sia in caso di lavorazioni che si svolgono all’esterno, sia in un ambiente chiuso. Oltre a fornire informazioni sulle possibili patologie e sugli interventi di primo soccorso, la guida dedica particolare attenzione ad alcune misure tecniche e organizzative volte a ridurre lo stress da calore, che prevedono la riorganizzazione in periodi normalmente coperti dal lavoro notturno, la turnazione dei lavoratori e schemi di lavoro flessibili. A tal proposito, la normativa italiana sui cantieri temporanei o mobili stabilisce che i datori di lavoro debbano occuparsi della protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possano comprometterne la sicurezza e la salute. I datori di lavoro devono altresì definire misure preventive per eliminare o ridurre al minimo i rischi sul luogo di lavoro. Inoltre, l’INAIL ha pubblicato un documento rivolto a lavoratori, datori di lavoro e figure aziendali che si occupano di salute e sicurezza, disponibile sul sito istituzionale, che ha  aggiornato e dato diffusione alle linee guida per prevenire le patologie da stress termico (https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-pubbl-guida-gestione-caldo-2022.html ). In caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa a causa delle temperature elevate, è possibile per le imprese edili presentare richiesta di concessione della cassa integrazione ordinaria (CIGO) con la causale “eventi meteo”, nel rispetto dei requisiti e delle indicazioni operative fornite dall’ INPS, da ultimo nel messaggio 2999 del 28 luglio 2022, a cui si rimanda. Si ricorda, infine, che il tema della prevenzione dei rischi da lavoro legati alle alte temperature è stato oggetto, nel tempo, anche di specifiche note dell’Ispettorato nazionale del lavoro.
Nuovo codice appalti: pubblicati regolamenti attuativi ANAC
A4-28/2

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato dodici delibere, riguardanti vari aspetti connessi all’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023). I provvedimenti, pubblicati sul sito istituzionale dell’ANAC,  sono tutti in vigore dal 1° luglio 2023, ma alcuni acquisteranno efficacia solo dal 1° gennaio 2024. Di seguito sono elencati il contenuto e la data di entrata in vigore di singoli provvedimenti:  Delibera n. 261 del 20 giugno 2023 – Riguarda la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) e definisce le informazioni che le stazioni appaltanti devono trasmettere alla Banca dati attraverso le piattaforme telematiche. Stabilisce anche i tempi entro i quali i gestori delle piattaforme devono garantire l’integrazione con i servizi abilitanti l’approvvigionamento digitale. Tale provvedimento è entrato in vigore il 1° luglio 2023 e acquisterà efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024; Delibera n. 262 del 20 giugno 2023 – Si riferisce al fascicolo virtuale dell’operatore economico e disciplina l’art. 24, comma 4, del codice. Questa delibera è stata adottata d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale. Tale provvedimento è entrato in vigore il 1° luglio 2023 e acquisterà efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024; Delibera n. 263 del 20 giugno 2023 – Regola la pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. La delibera è stata adottata d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e stabilisce le modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti. Tale provvedimento è entrato in vigore il 1° luglio 2023 e acquisterà efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024; Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 – Si occupa della trasparenza dei contratti pubblici e individua le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che devono essere pubblicati per adempiere agli obblighi di trasparenza. Tale provvedimento è entrato in vigore dal 1° luglio 2023 e acquisterà efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024; Delibera n. 265 del 20 giugno 2023 – Fornisce indicazioni sul calcolo delle quote di esternalizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture da parte dei titolari di concessioni di lavori e di servizi pubblici, conformemente al diritto dell’Unione europea. Tale provvedimento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 266 del 20 giugno 2023 – Riguarda le stazioni appaltanti e le centrali di committenza qualificate. Questo Regolamento stabilisce le modalità per l’assegnazione d’ufficio di una stazione appaltante o di una centrale di committenza qualificata, come previsto dall’art. 62, comma 10, del codice. Tale provvedimento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 267 del 20 giugno 2023 – Disciplina il regolamento di precontenzioso in attuazione dell’art. 220, commi 1 e 4, del codice. Questo regolamento definisce le procedure relative ai pareri di precontenzioso dell’ANAC. Tale Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 268 del 20 giugno 2023 – Regola l’esercizio dei poteri dell’ANAC ai sensi dell’art. 220, commi 2, 3 e 4, del codice. Questo regolamento riguarda l’esercizio della legittimazione straordinaria dell’ANAC. Tale Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 269 del 20 giugno 2023 – Tale Regolamento di occupa dell’esercizio dell’attività di vigilanza collaborativa in materia di contratti pubblici ed è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 270 del 20 giugno 2023 – Regola l’esercizio dell’attività di vigilanza dell’ANAC in materia di contratti pubblici. Questo Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 271 del 20 giugno 2023 – Si riferisce all’esercizio del potere sanzionatorio dell’ANAC in materia di contratti pubblici, al fine di adeguarsi alle nuove disposizioni del codice. Tale Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2023. Delibera n. 272 del 20 giugno 2023 – Riguarda la gestione del Casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 222, comma 10, del codice. Questo Regolamento è entrato in vigore il 1° luglio 2023.

Nuovi minimi di paga base apprendisti
A4-28/3
Presso i nostri uffici sono disponibili le Tabelle  per impiegati e per operai, in vigore dal 1° luglio 2023, relative ai nuovi minimi per gli apprendisti, decorrenti dalla medesima data, 1° luglio 2023.
Manufatto abusivo in zona vincolo cimiteriale
A4-28/4
Il vincolo cimiteriale ha carattere assoluto e non consente in alcun modo l’allocazione sia di edifici, sia di opere incompatibili con il vincolo medesimo, in considerazione dei molteplici interessi pubblici che la fascia di rispetto intende tutelare, quali le esigenze di natura igienico sanitaria, la salvaguardia della peculiare sacralità che connota i luoghi destinati alla inumazione ed alla sepoltura ed il mantenimento di un’area di possibile espansione della cinta cimiteriale. L’esistenza del vincolo cimiteriale nell’area nella quale è stato realizzato un manufatto abusivo, comportando l’inedificabilità assoluta, impedisce il rilascio della concessione in sanatoria ai sensi dell’art. 33, L. n. 47/1985 (c.d. primo condono edilizio), senza necessità di compiere valutazioni in ordine alla concreta compatibilità dell’opera con i valori tutelati dal vincolo e, di conseguenza, legittima l’annullamento in autotutela della concessione edilizia in sanatoria illegittimamente rilasciata. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 10 luglio 2023.
Annullamento titolo edilizio in autotutela
A4-28/5
L’Amministrazione può desumere da elementi di fatto l’erroneità, o comunque la non veridicità, delle dichiarazioni sulla base delle quali l’interessato ha ottenuto un titolo edilizio e, di conseguenza, annullare in autotutela il predetto titolo; né l’esercizio del potere di autotutela può essere paralizzato dalla mancanza di un giudicato penale, rilevante solo in caso di dichiarazioni sostitutive o atti di notorietà mendaci o falsi. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. IV, 30 giugno 2023, n. 6387.
Termini impugnazione provvedimenti autorizzativi edilizi
A4-28/6
Il termine per impugnare i provvedimenti autorizzativi di interventi edilizi decorre dal momento in cui le opere realizzate rivelano, in modo certo ed univoco, le loro caratteristiche e, quindi, l'entità delle violazioni urbanistiche e della lesione eventualmente derivante dal provvedimento. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 22 maggio 2023, n. 5037.
Terzo condono aree vincolate
A4-28/7
L'applicabilità del c.d. terzo condono in riferimento alle opere realizzate in zona vincolata è limitata alle sole opere di restauro e risanamento conservativo o di manutenzione straordinaria, su immobili già esistenti, se ed in quanto conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II, 11 luglio 2023, n. 11612.
Messaggio INPS assunzione giovani e donne
A4-28/8
L’Inps, con il messaggio n. 2598/2023, ha fornito alcuni chiarimenti in merito all’esonero per le assunzioni di giovani o donne svantaggiate. Innanzitutto, l’Inps ha ricordato che con la circolare n. 57/2023 sono state fornite indicazioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alle misure di esonero per le assunzioni di giovani a tempo indeterminato e le trasformazioni a tempo indeterminato, previste dai seguenti articoli: articolo 1, comma 297, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), per le assunzioni/trasformazioni effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per le assunzioni effettuate nel secondo semestre dell’anno 2022. In particolare, al paragrafo 9 della suddetta circolare è stato chiarito che, relativamente alle assunzioni/trasformazioni effettuate tra il 1° luglio 2022 e il 31 dicembre 2022, restano ferme le indicazioni per la fruizione dell’esonero di cui alla legge di Bilancio 2021, già fornite con il messaggio n. 3389/2021, misura successivamente prorogata come illustrato nel messaggio n. 403/2022. Relativamente al recupero dell’esonero per le mensilità pregresse, l’Istituto ha precisato che la valorizzazione dell’elemento decorrente dal mese di assunzione o trasformazione (che deve essere stata effettuata nel periodo 1° luglio 2022 – 31 dicembre 2022) e fino al mese di giugno 2023, può essere effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza di luglio 2023, agosto 2023, settembre 2023 e ottobre 2023. L’Inps ha altresì ricordato che con la circolare n. 58/2023 sono state fornite indicazioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi alle misure di esonero per le assunzioni di donne lavoratrici svantaggiate disciplinate dai seguenti articoli: articolo 1, comma 298, della legge di Bilancio 2023, per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; articolo 1, comma 16, della legge di Bilancio 2021, per le assunzioni effettuate dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022. Al paragrafo 9 della suddetta circolare è stato chiarito che, relativamente alle assunzioni/trasformazioni effettuate tra il 1° luglio 2022 e il 31 dicembre 2022, restano ferme le indicazioni per la fruizione dell’esonero di cui alla legge di Bilancio 2021, già fornite con il messaggio n. 3809/2021, misura successivamente prorogata come chiarito dal messaggio n. 403/2022. Per quanto attiene al recupero del pregresso, anche in questo caso, l’Istituto ha precisato che la valorizzazione dell’elemento con riferimento ai mesi pregressi dal mese di assunzione/trasformazione (che deve decorrere nel periodo compreso tra il 1° luglio 2022 e il 31 dicembre 2022) e fino al mese di giugno 2023, può essere effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza di luglio 2023, agosto 2023, settembre 2023 e ottobre 2023. Infine, nelle citate circolari, nei rispettivi paragrafi  inerenti la Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato, è stato previsto che, con specifico riferimento alle assunzioni a scopo di somministrazione, le agevolazioni verranno registrate nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato e l’onere di non superare il massimale sarà a carico dell’agenzia di somministrazione. Al riguardo, a parziale rettifica di quanto riportato, l’Inps ha precisato che l’onere di non superare il massimale previsto dal Temporary Crisis and Transition Framework sarà a carico dell’utilizzatore e non dell’agenzia di somministrazione.

Rilevanza momento possesso SOA
A4-28/9
Il TAR del Lazio, con sentenza n. 10938 del 30 giugno 2023, ha affrontato la questione del momento in cui acquista efficacia il possesso dell’attestazione SOA. Quanto alla vicenda che ha originato la pronuncia in commento, era stato proposto ricorso avverso l’aggiudicazione definitiva disposta all’esito della procedura di affidamento, sulla base del fatto che, a detta del ricorrente, l’aggiudicatario doveva essere escluso in quanto non in possesso dei relativi requisiti di partecipazione, posto che nel Casellario ANAC non risultava l’attestazione SOA. Il Tribunale Amministrativo, dopo aver dichiarato il ricorso irricevibile per tardività dello stesso, ha poi chiarito, argomentando nel merito, che ai sensi dell’art. 86, comma 1, d.lgs. 50/2016 “il possesso dell’attestazione SOA “non acquista efficacia all’atto dell’inserimento sul portale ANAC ma all’atto del rilascio della relativa certificazione da parte dell’organismo accreditato”. Si tratta di una pronuncia che si pone in relazione con la giurisprudenza del medesimo Tribunale riguardante la natura giuridica dell’attestazione SOA. Infatti, la sentenza in commento ha espressamente richiamato la massima secondo cui gli organismi accreditati svolgono “una funzione pubblicistica di certificazione, che sfocia nel rilascio di un’attestazione con valore di atto pubblico, sicché la loro attività configura un “esercizio privato di pubblica funzione” e le attestazioni di qualificazione, risultato dell’attività di certificazione delle SOA, sono peculiari atti pubblici, destinati ad avere una specifica efficacia probatoria” (TAR Lazio, sez. I, 11 novembre 2019, n. 12934). Ne deriva che, in virtù della funzione pubblicistica degli enti certificatori, l’efficacia delle attestazioni da essi effettuate va riconosciuta sin dal momento del rilascio dell’attestazione, non derivandone l’inefficacia dal mancato inserimento sul portale ANAC.
Circolare disciplina opere PNRR
A4-28/10
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha pubblicato, in data 12 luglio 2023, un’importante circolare recante “Il regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023 – Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. La nota del Ministero contiene importanti chiarimenti interpretativi rispetto agli affidamenti di opere a valere su risorse PNRR e PNC rispetto alle disposizioni derogatorie contenute nel d.lgs. 36/2023 (nuovo codice appalti) per tali interventi (art. 225, c. 8 e del d.lgs. 36/2023), alla luce del richiamo alle norme del d.l. 77/2021. Nello specifico, la circolare chiarisce che la normativa applicabile, anche dopo il 1° luglio 2023, in tema di affidamenti e contratti PNRR e assimilati, anche per i Comuni non capoluogo, è quella derogatoria di cui al regime speciale previsto dall’art. 1, c. 2 del d.l. 32/2019, come modificato dall’art. 52 c.1, let. 1.2 del d.l. 77/2021, che richiama l’applicazione dell’art. 37 c. 4; ma solo fino al 31 dicembre 2023. Continuerà, inoltre, ad applicarsi il D.lgs 50/2016, e la relativa normativa di attuazione, ove richiamata o dal predetto DL 77/2021, o da altre norme speciali e derogatorie (come ad esempio le norme per il sottosoglia contenute nel dl 76/2020, o anche talune norme del DL 32/2019 c. “Sbloccacantieri”) sebbene “a tempo” (ossia fino al 31 dicembre 2023, stante la proroga contenuta nel DL 13/2023). Infine, per gli interventi PNRR e assimilati, fino al 31 dicembre 2023, non si applica il sistema di qualificazione del nuovo Codice appalti (art. 62 e 63), pertanto i Comuni non capoluogo, ricorrendo alle aggregazioni con i soggetti previsti dalle succitate norme derogatorie, di cui alla precedente normativa sulla semplificazione (CUC istituite con Consorzi o convenzioni, Convenzioni con SA, ecc.), fino alla fine dell’anno – solo per tali specifici interventi – non devono qualificarsi.
TFR giugno
A4-28/11
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 giugno 2023 ed il 14 luglio 2023, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,003807%

Corsi RSPP Confindustria rinviati a settembre
A4-28/12
Considerato il mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, i moduli di aggiornamento per RSPP organizzati da Confindustria e di cui era stata data notizia nel precedente numero di Informabreve, previsti per i prossimi giorni, sono rinviati a settembre.
Dichiarazione IV tardiva 2023 entro il 31 luglio
A4-28/13
La dichiarazione Iva 2023, se non trasmessa lo scorso 2 maggio, può ancora essere trasmessa in maniera tardiva. Il termine ultimo è il 31 luglio 2023 e sono dovute delle sanzioni di 250 euro, ridotte a 1/10 del minimo, quindi pari a 25 euro.
Monetizzazione ferie solo se mancato godimento non dipeso da volontà lavoratore
A4-28/14
Il diritto al compenso sostitutivo delle ferie non godute spetta soltanto qualora sia certo che la loro mancata fruizione non sia stata determinata dalla volontà del lavoratore e comunque non sia a lui imputabile. Così il Consiglio di Stato con il parere n. 982/2023.
CIG con temperature superiori a 35 gradi
A4-28/15
Nel caso in cui le temperature siano superiori ai 35 gradi, si può sospendere la regolare attività lavorativa e il lavoratore avrà diritto alla Cassa Integrazione Guadagni. E’ quanto chiarito dall'INPS in accordo con l'INAIL in riferimento a tutte quelle mansioni lavorative svolte sotto il sole. In alternativa, possono accedere all’ammortizzatore anche i dipendenti che svolgono lavori che non possono subire calore eccessivo. Le temperature eccezionalmente elevate (superiori a 35 ), che impediscono lo svolgimento di fasi di lavoro in luoghi non proteggibili dal sole o che comportino l’utilizzo di materiali o lo svolgimento di lavorazioni che non sopportano il forte calore, possono costituire evento che può dare titolo alla Cigo.
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